RELAZIONE SULLA PRIMA CONFERENZA INTERNAZIONALE DEI DATORI DI LAVORO E DEI DOCENTI DI LIS

(Librarian and Information Science)

Il 24-25 novembre 2003 presso l’aula Magna dell’università degli studi di Parma si è tenuta  la conferenza “Preparare i nuovi professionisti dell’informazione: un’agenda per il presente e il futuro.  Un appuntamento che ha rappresentato un punto di svolta per il settore di riferimento ossia il Librarian and Information Science (LIS) perchè per la prima volta a livello mondiale si sono incontrati datori di lavoro e docenti per un confronto a 360° gradi su tutti i punti focali di ambito così fortemente in divenire. 

Alla conferenza, evento collaterale della European Conference di Minerva Project (www.minervaeurope.org), sono intervenuti molti illustri nomi ognuno riportando la propria esperienza personale e quella del proprio paese dall’Inghilterra all’Olanda fino dall’America.
Ad aprire i lavori della due giorni di Parma ci ha pensato Ian M.Johnson della Robert Gordon University analizzando in vari punti il tema “Preparare le nuove informazioni professionali: un’agenda per il presente e per il futuro”

Chi siamo Oggi?
Le biblioteche trovano oggi nuova concorrenza negli Internet Provider. Infatti, le biblioteche sono state surclassate da loro, che dicono rispondere al 60% di richieste prima fatte alle biblioteche. Cosa dobbiamo fare per aumentare il valore dei servizi bibliotecari che diamo? Che livello dobbiamo raggiungere per competere con i nuovi Provider dell’informazione?

Dobbiamo in realtà essere grati ai provider. Hanno creato un nuovo mercato. Dando accesso alle informazioni disponibili in rete hanno favorito la diffusione dei PC e la crescita di Internet. Le persone hanno capito che possono accedere a molti servizi dell’informazione. Ma come le biblioteche possono avvantaggiarsi da ciò?

Negli ultimi 10 anni uno sviluppo dell’educazione a distanza è stato promosso per fornire il lifelong learning, necessario nel continuo evolversi del mondo del lavoro, e alcuni programmi d’insegnamento a distanza sono stati creati da parte di università e da nuovi concorrenti commerciali tramite Internet e la tv via satellite.

Il supporto a studenti a distanza è diventata un’attività potenzialmente importante per le biblioteche, in grado di fornire accesso a banche dati o a giornali online. Quale deve essere il comportamento delle biblioteche nei confronti nei confronti di studenti che non sanno come utilizzare questi strumenti?

Nelle librerie tradizionali i servizi sono nati dopo la creazione delle collezioni. Lo stesso è stato per i metadati, nati prima dei servizi offerti. In che modo le librerie hanno organizzato servizi online?

Dove stiamo andando?

Quali sono alcune delle modifiche necessarie dopo i cambiamenti appena descritti?

La velocità di prendere contatto persone portata dall’e-mail ha aumentato la richiesta degli utenti di una risposta rapida a qualsiasi ora del giorno e della notte. Come le biblioteche possono fornire un servizio che copre le 24 ore? Il personale ha capacità di organizzare risposte alle F.A.Q..
C’è la possibilità, grazie alla rete, di fornire servizi in collaborazione con altre biblioteche. Con un buon progetto comunicativo si possono ottenere molti benefici. Le biblioteche hanno uno staff preparato a redigere un progetto adeguato?
Creare informazioni utili è più importante che renderle disponibili. L’accesso a maggiori risorse d’informazioni fa nascere negli utenti il bisogno di una maggiore capacità selettiva. Le biblioteche dovrebbero aiutare gli utenti nella selezione di buone e-resource, consigliando strategie di ricerca. L’assistenza agli utenti non deve essere fine a se stessa, ma deve essere parte del processo d’insegnamento continuo. Questo aumenta le responsabilità dei bibliotecari. Le biblioteche hanno uno staff con queste capacità?

Preparazione del personale nel sistema digitale.....

Il personale deve essere altamente qualificato nell’ambito del digitale: infatti, non deve essere solamente capace di sopravvivere in questo sistema, ma deve possedere una spiccata capacità comunicativa e decisionale, oltre a capacità critiche, richieste nel lavoro online. In che modo le biblioteche trovano, preparano e gestiscono personale con questo tipo di esperienza?
E’ risaputo che a tutti i bibliotecari è richiesta una qualche capacità manageriale, ma il sistema digitale ne fa la caratteristica principale. In questo sistema ai costi di pubblicazione e alle diverse leggi sul copyright vanno aggiunti vari tipi di licenza d’uso e di pubblicazione (sintomatico della mancanza d’unità da parte delle case editrici in tema digitale). Finché i bibliotecari non diverranno ottimi negoziatori le case editrici non cambieranno le proprie strategie. Come possono essere sviluppate queste capacità?

Ulteriori capacità sono necessarie per identificare un mercato per nuovi servizi, le risorse che saranno richieste e il modo migliore per promuoverle. In che modo verranno sviluppate queste capacità?

Sviluppo organizzativo in funzione del sistema digitale.....

E’ accettato che ogni biblioteca necessità di personale motivato. Ma deve essere anche ben diretto e organizzato per essere efficace. Un sistema digitale funziona bene solo se i singoli elementi lavorano in maniera coordinata. Per far ciò può anche essere necessaria una modifica all’organigramma della biblioteca. Come si può determinare se la struttura organizzativa è corretta per questo scopo?

Solo personale con una forte capacità d’apprendimento può essere utile in questo sistema. In che modo le biblioteche trovano personale con questa esperienza?

Recenti sviluppi nel corso di Biblioteconomia......
Dopo un periodo di difficoltà causato dalla mancanza di fondi e dall’incomprensione della reale importanza di questa scuola, nuovi corsi di Biblioteconomia nascono un po’ ovunque in Europa Occidentale e negli Stati Uniti. Questo è dovuto alla crescita dell’importanza dell’informazione. Tuttavia oggi la maggior parte dei corsi appartiene a dipartimenti che hanno obiettivi diversi, per cui i laureati hanno abilità non del tutto attinenti al corso, come gestione e progettazione Web o editoria elettronica, e trovano lavoro fuori dal tradizionale settore bibliotecario. Ma queste abilità sono realmente inutili nelle biblioteche d’oggi?

Le università stanno inoltre incoraggiando alcune modifiche al corso, supportando lo Sviluppo Professionale Continuo, spesso attraverso l’insegnamento a distanza. Questi cambiamenti sono irrilevanti per i bisogni delle biblioteche odierne?

Innovazione nell’insegnamento e nell’apprendimento......

Molti di questi cambiamenti provengono dal “Bologna Process”, un documento programmatico europeo che rivoluzionerà il sistema, puntando soprattutto a modifiche sulla durata, sul livello e sul riconoscimento del corso. Questo documento serve poi a chiarire cosa i datori di lavoro si possono aspettare dai laureti in questi corsi. Infatti grazie all’”Assicurazione di Qualità” le università possono programmare precisamente e indipendentemente ogni singolo aspetto del corso, modificandolo di anno in anno per renderlo sempre più vicino alla realtà lavorativa. Queste modifiche soddisferanno le aspettative dei datori di lavoro circa il contenuto dei corsi e la qualità dell’insegnamento?

Raccomandazioni in preparazione dei futuri professionisti dell’informazione......

In questo piccolo documento difficilmente sono state soddisfatte le aspettative dei datori di lavoro. Potevano essere citati molti altri sviluppi del sistema, ma l’attenzione è stata posta su particolari cambiamenti che stanno modificando queste figure professionali.

Devono essere i corsi di Biblioteconomia a standardizzare i loro corsi o devono essere i datori di lavoro a cercare personale con caratteristiche individuali differenti per poter integrare meglio il sistema?

E’ più importante per gli studenti la pratica o la capacità d’analisi critica?

E’ più importante sviluppare negli studenti una conoscenza di base o la capacità d’adattamento e trasferimento a livelli diversi?

In che modo i datori di lavoro si adattano al nuovo sistema?

Hanno posto nella loro organizzazione per accogliere i neolaureati?

Ci sono offerte di lavoro sufficienti per accogliere le varie tipologie di laureati?
MARGARET WATSON PRESIDENTE DEL CILIP (Chartered Institute of Library and Information Professsionals) ha introdotto il tema “L’associazione professionale: una sintesi dei recenti sviluppi nel Regno Unito”.
Dopo aver illustrato l’organizzazione e le funzioni dell’Ente, ha delineato un quadro sulla situazione attuale in Inghilterra per quanto riguarda i meccanismi d’accreditamento dei programmi di studio da parte delle associazioni di categoria, la definizione dei diversi livelli di qualifica professionale, il sistema di certificazione delle carriere lavorative, lo strumento innovativo della rivalutazione dei soggetti nel corso del tempo.

Il CILIP è l’organizzazione professionale di coloro che lavorano nel settore bibliotecario e dei servizi d’informazione e nell’ambito dell’informazione scientifica. Nasce nell’aprile del 2002 in seguito all’unificazione dell’Associazione delle Biblioteche, fondata nel 1877, e dell’Istituto per l’Informazione Scientifica, creato nel 1957. Tutti gli ambiti d’intervento dell’istituto sono supervisionati da un Consiglio (Council) costituito da Commissioni, Giurie ed Enti, i cui membri sono sorteggiati tra gli iscritti. L’Organizzazione consta di 12 succursali regionali presenti anche in Scozia, Galles e Irlanda del Nord, di 27 gruppi di lavoro specializzati e promuove le capacità e le conoscenze dei suoi 24.000 membri. E’ responsabile dell’accreditamento di oltre 60 corsi di laurea e master in 18 Università in Inghilterra e Irlanda.

L’obiettivo principale del CILIP è, nelle parole della relatrice

“permettere ai suoi membri di raggiungere e mantenere i più alti standard professionali per

la  gestione dei servizi di informazione sia per il settore pubblico che per quello privato”
L’esposizione s’incentra in modo più specifico sui concetti di educazione iniziale, tirocinio e formazione professionale continua (lifelong learning), considerati fondamentali per garantire ai membri la valorizzazione dei loro ruoli professionali e delle loro capacità, in modo da posizionare la loro professione nel vivo della Società dell’Informazione. 

L’accreditamento delle biblioteche e dei programmi di studio  in Gran Bretagna è garantito dall’Accreditation  Board, un ente interno al CILIP, i cui componenti sono scelti tra i membri più qualificati e con più esperienza. 

Il processo di accreditamento prevede il coinvolgimento dei rappresentanti del mondo delle professioni nella stesura dei programmi di studio, con lo scopo di favorire l’incontro tra ambito accademico e ambito lavorativo. Un team di esperti visita ogni dipartimento di studio per mettere a disposizione dell’Università le sue competenze professionali e esperienze. Le visite sono spesso combinate con i processi di revisione qualitativa dei corsi interni al mondo accademico. 

I programmi generati da questa iterazione trovano posto all’interno di una Cecklist che si divide in cinque grandi categorie:

1- Generazione, Comunicazione, Utilizzazione delle informazioni

2- Gestione dell’informazione   

3- Sistemi informativi e ICT (Tecnologie della Comunicazione e dell’Informazione)

4- Informazione Ambientale e Politica

5- Gestione e trasferimento delle conoscenze

Il primo livello di qualifica professionale del CILIP è il Chartered Membership, ottenuto solitamente dopo due o tre anni dalla laurea e aperto ad ogni membro che soddisfi i requisiti richiesti dalle norme del Council.

 Il soggetto deve avere qualifiche accademiche in biblioteconomia e gestione dell’informazione, essere membro dell’Istituto da almeno un anno e aver svolto dei tirocini professionali. Il riconoscimento di questo grado di qualifica è subordinato alla verifica delle reali competenze apprese dal candidato e dell’uso che ne ha saputo fare in concreto: non si tratta, quindi di un riesame delle conoscenze acquisite nei corsi di studio universitari. Il raggiungimento di questo livello permette di assumere un ruolo di primo piano del mondo della scienza dell’informazione.

Il percorso per l’ottenimento della qualifica sopracitata è stato recentemente modificato in seguito all’aggiunta di due ulteriori stadi di verifica e accertamento: la Certificazione e la Rivalutazione.

Il primo strumento è stato pensato per permettere a tutti quei professionisti dell’informazione che, pur lavorando nel settore da anni, non sono in grado di ottenere lo status di Chartership, poiché non soddisfano i requisiti minimi citati in precedenza, di essere al livello degli altri. Il CILIP crede che queste persone abbiano svolto un ruolo importante nel mondo dell’informazione: nel marzo 2005 introdurrà uno schema di certificazione per queste figure professionali. Chiunque abbia lavorato nel settore per almeno due anni e sia già iscritto all’Istituto potrà registrarsi per la certificazione dal settembre 2004; i nuovi membri dal marzo 2005. 

Tutti i candidati dovranno presentare una cartella contenente il curriculum vitae, una dichiarazione professionale che dimostri esperienze di formazione  o tirocini  formativi, un piano di carriera personalizzato. L’esito positivo del processo è subordinato alla valutazione di una Commissione del relativo distaccamento regionale: in caso di giudizio favorevole il candidato otterrà la denominazione di ACLIP.

I membri che ottengono la certificazione possono progredire all’interno della gerarchia dell’Istituto.

Il secondo elemento è stato introdotto prendendo atto del rapido e dinamico cambiamento che investe oggi il mondo delle biblioteche e della scienza dell’informazione. I bibliotecari e i professionisti dell’informazione devono quindi essere sempre più aggiornati, flessibili e disposti a cambiare le modalità di lavoro. A tal scopo sarà realizzato uno schema specifico di rivalutazione che incoraggi e supporti i membri a mantenere e sviluppare le loro qualifiche professionali. La speranza è di fornire una forza lavoro dinamica in grado di migliorarsi nel tempo. 

Lo schema di valutazione sarà realizzato entro il marzo 2005 e prevederà la presentazione di materiale che documenti la continuità professionale del soggetto: il periodo di rivalutazione durerà dai tre ai cinque anni e in caso di successo il candidato otterrà l’ulteriore denominazione di CPD. Dopo due cicli di tale percorso i membri potranno diventare Ricercatori (Fellowship of the Institute).

L’Ente presieduto dalla signora Watson lavora a stretto contatto con Musei, Archivi, Biblioteche,  con il Servizio Sanitario Nazionale,  con l’Institute of Learning and Teaching e altri corpi professionali.

L’impegno regionale del CILIP  si concreta nei giudizi sull’applicazione dei certificati e in quello sull’esito delle rivalutazioni.  

 L’Istituto sta valutando la possibilità di introdurre borse di studio a favore di categorie sociali disagiate e di minoranze etniche basandosi  sul modello statunitense dello “Spectrum Scheme”.

Concludendo il suo discorso la relatrice cita un documento appena approvato dal Ministero per la Cultura i Media e lo Sport dal titolo “ Framework for the Future” che espone la visione strategica del governo inglese in merito alle biblioteche pubbliche e fornisce una guida che permetta a coloro che lavorano in quest’ambito di rispondere ai bisogni della società moderna. In particolare il documento parla della necessità di un programma nazionale di coordinamento in grado di aiutare il personale nella creazione di servizi di alta qualità.  

Mariella Guercio docente all’Università di Urbino  ha affrontato le “Prospettive ed iniziative dopo la Riforma in Italia”

L’obiettivo in Italia: creare una laurea in Consorzio Universitario che abbia competenze nuove dalle attuali,quindi, formata su un percorso nuovo ma di qualità in campo professionale. 

La qualità a cui si fa riferimento è indirizzata ad ogni singolo candidato affinchè riceva le nozioni base sul piano contenutistico di didattica e sul piano tecnico-informatico per al gestione e lo sfruttamento delle risorse cultuali.  Rilevante in fase post-laurea sarà poi la tendenza ad attuare viaggi culturali all’estero: questo perché la precedente laurea in beni culturali è incompleta didatticamente e senza competenze tecniche. Durante questi viaggi verrà reso operativo un lavoro di tirocinio per la formazione scientifica e tecnica del singolo candidato.

La riforma è flessibile tanto che permette di inserire varie formazioni nell’ambito bibliotecario ed archivistico, pur venendo da specializzazione diversa.

Il cambiamento lavorativo non si può più accontentare di una formazione teorica di preparazione formativa, per cui richiede per esigenza pratica nel professionale: aspetti di formazione su rapporto di apprendimento e competenze culturali e tecniche-scientifiche. I requisiti sono oggi possibili in pochi atenei. Il Consorzio Universitari di alcune regioni, costituiscono profili adeguati per la formazione, ma pur non avendo delle basi di esperienza dalle quali partire, quindi esiti incerti.  In ogni modo, la sfida è allettante per raggiungere gli obiettivi perché: tanto maggiore è la tecnica, tanto maggiore è l’informazione. Il consorzio comporterà grande impegno su strada di collaborazione. La collaborazione porterà solo se si è consapevoli dei limiti dei programmi di formazione didatticasull’uso di programmi di computer. 

“Certificazione ed accreditamento negli Stati Uniti”  è l’esperienza che ha illustrato Ismal Abdullahi del Clark Atlanta University
Ci sono 56 programmi autorizzati ALA in Usa ed in America:

· 49 programmi sono in USA

· 7 programmi sono in Canada

· 19 stati non hanno programmi LIS

· 28 scuole hanno programmi Doctoral

Offerte di lauree:

· master sui libri e di scienze dell’informazione (MLS)

· master in scienze dell’informazione (MIS)

· master nella comunicazione (MIC)

· esperto in scienze dell’ informazione (BIS)

· professore in biblioteche e scienze dell’informazione 

· professore in scienze dell’informazione

Evoluzione dell’educazione LIS in U.S. :

· 1887-1922 la scuola delle biblioteca economica fu aperta prima in Columbia e poi in Albania e New York

· 1919-1923 dichiarazione di Williamson

· 1923-1939 realizzazione delle raccomandazioni di Wliiiamson

· 1940-1950 trasmissione al programma di laurea

· 1960 disponibilità del Governatore del tesoro

· 1960-1976 esposizione dei programmi

· 1976-1986 contrazione dei programmi

· 1990 trasmissione verso programmi interdisciplinari

Facoltà:

· predominanza in MSL e Ph.D a sostegno di biblioteche e scienze dell’informazione

Quale facoltà consegue:

· insegnamento

· ricerca

· servizio

Facoltà di tracce sul diritto d’accesso:

“garantisce «possesso» con un sufficiente grado di sicurezza economica e stabilisce una

 confidenza dell’istituzione in lui o lei”

Il processo:

· terzo anno recensito dalla commissione della scuola

· sesto anno recensito dalla scuola, università, Rettore, Presidente ed il Consiglio d’Amministrazione

· promozione di Associazione Professionale

Accreditazione:

“il processo con cui un organizzazione o agenzia riconosce un collegio o un università o un

       programma di studi come ha accertato pre-determinate qualificazioni o standard”

Prospettive storiche:

· 1924 ALA è stato istituito dal Ministro dell’educazione dei bibliotecari (BEL) 

· 1925  Minimi Standard sono stati pubblicati per libreria di scuola

· 1951 è stato introdotto Standard di accreditazione

· 1972 è stato introdotto Standard  di accreditazione

· 1992 sono stati introdotti Standard di accreditazione di programmi di masterin libreria e studi d’informazione

Maggiori enfasi dello standard 1992:

· scopo e nature del campo

· qualitative piuttosto che quantitative

· indicative piuttosto che prospettive

· incoraggiamento di eccellenze ed innovazioni

· continuazione di programmi di pianificazione, sviluppo ed evoluzione

Tecnologie includendo futuri sviluppi:

· educazione a distanza

· specializzazione

· ricerca

· multi-cultura, multi-etnica e società globale

Le sei specifiche aree del 1992 standard:

· missioni, centri ed obiettivi

· curriculum

· facoltà 

· studenti

· amministrazione e supporto finanziario

· risorse fisiche efacilitazione

Processi di accreditazione: cinque punti

· determinare la idoneità

· criteri di valutazione per l’accreditazione

· valutazione di un gruppo di controllo

· azioni giudicate accreditazione

· continue accreditazioni e dichiarazioni

Commissione di accreditazione:

· accredita la scuola

· fa raccomandazione per miglioramento (promozione di tre anni)

· negare la iscrizione

ALA : ufficio di accreditazione

Missione ALISE :

La missione di questa associazione dovrebbe promettere miglioramenti nella ricerca, insegnamento e servizi per archivio ed informazione nella scienza dell’educazione

L’associazione ALISE:

· membri: 56 programmi accreditati

· affiliati: 8

· comitati esecutivi: 6

· associati: 16

· gruppi specialistici: 19

· collegamenti: 12 organizzazioni

· premi ALISE: 6 borse di studio

· sito web ALISE: http://www.Alise.org

· pubblicazioni: jells

                              elenco degli iscritti ALISE

                              schede statistiche dell’educazione LIS

Previsione di aggiornamenti: basato sulla scheda Kaliper del luglio 2000:

· ampia informazione di base

· obiettivi di prospettiva

· infusione di informazione tecnologica

· specializzazione

· forme di istruzione

· offerta di collegamento tra laurea

Fattori che influenzano il cambio:

· domande degli studenti imprenditori per liste di competenze

· sviluppo e costo di sostegno per le tecnologie emergenti

· relazioni e collocazioni all’interno dell’università

· disponibilità e/o presenza della facoltà con nuovi soggetti esperti

· competizione ad altri programmi LIS 

· disponibilità di supporti finanziari per l’innovazione 

· nuovi nomi di programmi scolastici: sostituendo la parola «L» e l’aggiunta della parola «I»

· cambiamento demografico

U.S. popolazione minorile dell’anno 2000 e anno 2050:

· africani e americani: 36.246.219 (anno 2000) – 57.000.000 (anno 2050)

· spagnoli: 36.972.219 (anno 2000) – 80.000.000 (anno 2050)

· asiatici: 10.992.633 (anno 2000) – 38.000.000 (anno 2050)

· nativi americani: 2.725.540 (anno 2000) –  4.000.000 (anno 2050)

· due o più categorie: 4.000.000 (anno 2000) – 10.000.000 (anno 2050)

· totale: 91.057.288 (anno 2000) – 189.000.000 (anno 2050)

Il futuro:

· i programmi LIS non solamente preparano informazione professionali per i librai

· coinvolgimento di facoltà nella ricerca

· LIS s’impegna su etica e valori con mancanza di obiettivi e che finalizzi un accesso 

· cambio nei contenuti dei programmi di studio e nei metodi derivati

· investimenti nell’innovazione tecnologica

· reclutamento

Jan Verhoeven, docente di “Information Services & Management presso la University of Professional Education Deventer, NL ha parlato del “PLACEMENT”: dall’ università al mercato del lavoro.
Qualcuno in Italia forse avrà sentito parlare di  placement, termine spesso  associato a quello di Stage. Effettuando un ricerca con Google sarà però difficile trovarne una definizione esauriente o, più esattamente, sarà difficile  trovarne una definizione. Intervistando gli studenti circa il suo significato,  più di qualcuno tenterà una azzardata  traduzione  letteraria con “posto, postazione o … qualcosa del genere …” 

 Jan Verhoeven ha affrontato concretamente l’esperienza di placement   che regolarmente viene effettuata dai suoi studenti di Deventer dove il Placement  fa parte delle attività pratiche, correlate al percorso di studi, orientate a testare ed a sviluppare le abilità personali e professionali degli studenti. E’ una sorta di internato, della durata di sei mesi, effettuato al terzo anno di corso, presso enti esterni all’Università..

I professionisti dell’ informazione che l’Information Services $ Management  College, della durata di 4 anni, si propone di formare, dovranno avere competenze nel servire e gestire l’Informazione anche in ambito economico, per compagnie e/o organizzazioni commerciali. Per rendere ottimale e concretamente proficuo il periodo di studi, il college basa il suo programma di istruzione sul tentativo di  far sviluppare agli studenti abilità di iniziativa, risoluzione, collaborazione, comunicazione, leadership, apprendimento, relazione con la clientela, nonché attitudini etiche. Queste doti sono indispensabili per confrontarsi col il mondo reale, quello del Mercato, assai più complesso e difficile rispetto a quello del College. Pertanto, gli studenti si proiettano nel mondo reale del lavoro già dal primo anno di studi. Imparano a riconoscere le proprie personali abilità, le competenze richieste per la professione che si appresteranno a fare, i propri limiti. Possono essi stessi stendere un piano di studi personalizzato che consenta loro di raggiungere i propri obiettivi di apprendimento e ricercare un ente esterno che faccia fare loro “pratica”, che fornisca loro il terreno per mettersi in gioco ed imparare. A partire dal secondo anno gli studenti sono coinvolti nella ideazione di progetti per enti esterni, compagnie o organizzazioni formulando da sé personali percorsi ed obbiettivi formativi da acquisire grazie al Placement. Nel corso del terzo anno, questo “magico” internato prende con sé gli studenti  fuori dal College, per ben sei mesi, durante i quali essi, seguiti da un  company mentor che si affianca al college mentor, sono impegnati nella realizzazione del progetto preventivamente stabilito.  Speciali “return-to- College days” offrono loro l’opportunità di discutere  e confrontare la propria con le esperienze di internato dei compagni di corso. Alla fine del placement, valutano insieme ai mentor se sono stati in grado di migliorarsi sviluppando le proprie abilità ed acquisendone di nuove .  AL quarto anno possono attivarsi e  mettersi in gioco con un ulteriore progetto di development insieme ad un compagno ed infine laurearsi, pronti ad entrare nel Mondo reale del Lavoro, probabilmente con assai maggiore capacità di adattarvisi con successo rispetto a noi Italiani. 

